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A Voi , S. Patriarca , è dovuto 
questo piccolo libriccino , che con- 
tiene in compendio le gesta del P. 
Nicola da Lagonegro, dell’umile fa- 
miglia de’ Cappuccini , che da Vesco- 
vo terminò i suoi giorni 'nel bacio 
del Signore. Mercecchè esso ebbe la 
vita per vostra intercessione, sin da’ 



primi albori dell’ esser suo , e per 
voto della sua madre sin d’ allora fu 
vostro figlio. Esso fu costantemente 
vostro imitatore nelle penitenze, nelle 
mortificazioni, nello zelo della salute 
delle anime , nel promuovere la gloria 
di Dio ; nell’osservanza della povertà i 
tanto da Voi amala ; nella medita- 
zione quasi continua della passione 
del divin Redentore Gesù , e nello 
(nuore della sua Croce •, totalmente 
unitbrmando la sua vita alla vostra, 
.onde talora le genti vedevano Voi 
per prodigio nella sua persona. Credo 
perciò non esser dalla vostra bontà 
ributtato , se non avendo io alcun 
merito di chiamarmi vostro figlio , 
vi presento il compendio della vita 
di im mio confratello , il quale me- 
ritamente portò un si venerabile no- 


> 1 


DigitizeU by Goo§I 



me. E spero siate per gradire il dono, 
sebbene sia picciola cosa : perchè vi 
appartiene da vicino ; e perchè io 
ve r offro col più vivo sentimento 
del mio cuore. Deh Voi , o Beatis- 
simo Padre , fate colle vostre pre- 
ghiere , che ben presto il P. Nicola 
riceva in Terra la gloria accidentale 
che si ottiene colla solenne Beatifi- 
cazione : e degnatevi altresì a me 
compartire la vostra 6. paterna be- 
nedizione ; la quale umilmente im- 
ploro dichiarandomi qual sono 


Umile Vostro indegn.’^'^ Figlio 
F. Zaccau ia da Sicigoaoo , Cappuccino. 
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A COLORO CHE LEGGERANNO. 


Gradirete di leggere, sebbene in 
compendio , la vita di Mionsignor 
Molinari , il di cui nome ha pro- 
mulgato la fama ‘per ogni dove ,* e 
Id memoria di sue virtuose azioni 
è viva presso di molti ancora. Quan- 
to si dice, tutto è ricavato da monu- 
menti autentici , fatti raccogliere 
dopo la di lui morte per ordine del 
sommo Pontefice Pio VI. di felice me- 
moria , a cui si dedico la vita stessa . 
in .lungo , e dalla quale si è ricavato 
questo picciolo ristretto , per conso- 
lare i di lui divoti, e animarli a 
concorrere alle necessarie spese per 
la sua solenne beatificazione. 
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f^oi che leggete , se bramate ap- 
profittarvi di tal devota lettura , pro- 
curate d' imitare ( ih quello almeri 
che potete ) i virtuosi esempj di 
questo buon servo di Dio., confidando 
ne* di lui meriti per ottener dal 
Cielo gli ajuti necessari y e opportuni 
alla vostra santificazione. Vivete 
felici. . 
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IX 


PROTESTA. 


Ho accomutx) .Ucuiie cose in questo G>m- 
pendio , come profezie , e come miracoli. Mio 
sentùneatq è che non si presti loro altra 
credenza , che quella di semplice storia , e 
di autorità puramente fumana. Adoro le di- 
sposizioni di S. Chiesa ; cd a Lei mi uniformo 
in tutto ^ come sue d)bedtentissimo figlio. 
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£xempla ndis Sancii, Ftitriam , 

' ^li'guerant ^ ' ' '* •••*' ■■•• 

^t/ì i/Iojum semitia inhaerenks', segum^ur tt 


' §aMdià\ 


^ - * j ' ' > 

,.yeu. B«da,j^,|8. deSaactis. 
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RISTRETTO DELLA VITA 

- \ i'i . (. 




P., NICOLA MOLINARI 




CÀ.PIT'ÒlÓ 

.1 . 




t)'etìà nascitay e adoté(^eH%ù, del P. Nicola: 


Il P. Nicola da Lagonegro Missionario Cap- ' 
puocino icreàto Vescovo, prima, di Scàia c 
RaveUo nel R^o di Nq[>Q|i, e poi di &»vjyaoj 
ove terminò santamente il Gcarso^ della ^ 
vita mortale nacque ip Lagon^ró n^la Pror 
vincia di Bft»Hcata nelidotto .Regno, laol 1707 
a’ IO Marzo ) da Qffló Molinari) e Gcilia Maz<* 
zaro , pii e onèsti^ cittadini. Fu battezzi^ ndlfó 
stesso gtomo ^ « fe chirànuo Giuseppe, 
che nella Toligione fu t^oounutato in quelto 
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di Nicola. Essendo di nove giorni cadde dis- 
graziatamente , e fu tale la caduta , che fu 
prossimo a morire. La madre fece voto al 
Patriarca S. Francesco, che se gli otteneva la 
vita , a suo tempo , se Dìo lò chiamava , lo 
faceva Cappuccino. Fatto il voto , il fanciullo 
sì trovò sano, come se mai non fosse caduto. 
Ecco che avendo nove giorni di vita , era già 
figlio di Dio pel battesimo, e figlio di S. Fran- 
cesco per voto. Fu da’ genitori educato san- 
- tamente. Nell’ anno quinto di sua età rimase 
pupillo per la morte del suo genitore. La pia 
sua madre lo condusse cogli altri figli nella 
Chiesa di S. Sebastiano , e genuflessi tutd^ 
ìmianzi ad un Crocifisso , a cui piedi è l’ im- 
màgine della Vergine addolorata , disse a tutti : 
» Figli miei in appresso quello è , e sarà il vo- 
stro vero Padre , e questa è la cara vostra 
Madre, ad essi senza tema, ricorrete nelle vostre 
necessità, con sicurezza di riportarne gli aiuti 
opportuni per cui tutt’ i figli, c special- 
mente il nostro Nicola , ebbero sempre per 
Padre il Crocifisso Signore , e per hiadre 


(. 3 ) 

Maria addolorala , speriiuentandoue visibil- 
mente la loro protezione. . ’ ' ^ , 1 . 

Giunto a qualche età, fu destinato il nostro 
Nicola a pascere alctmc pecorelle della Con- 
fraternita del SS. Sagramenio , ed era chia- 
mato il Pastorello dì Gesù Cripto , come un 
preludio che esser doveva Pastore di anime i 
Mentre le pecorelle pascolavano, esso leggeva 
de’ librìcciuoli di voti , e poi chiamati altri 
compagni comunicava quanto aveva letto , 
con loro spirituale profitto. Quando poi ciò 
non faceva, stava con corona ih inano recitan- 
dosi il rosario. Questa fu la sua vita per due 

anni. . i 

« « 

n suo fratello maggiore aldirMciò lo stato 
religioso facendosi Cappuccino col nome dii 
F. Lodovico , che fu buono religioso e giunse 
ad esser Provinciale, lasciando nella Provincia’ 
un buon n<»ne. 11 nostro Nicola; dovè abban- 
donare le pec(»elle , e starsene a casa , e dalla 
madre otieune di attendere alla scuola , es- 
sendo che gli era nato il' desiderio d’imitare 
il i fratello- maggiore. Applicato all’ acquisto 
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delle letia’e umane , non lasciò di applicarsi 
all’ acquisto della scienza de’ Santi , per cui 
se profittava nelle lettere, molto profittava 
nelle virtù sante. Lontano da’ giuoclii , e di- 
veriimenii , trovava le sue delizie nello stare 
in Chiesa, nclF assistere alle sagre funzioni , 
nell’ attendere a’ Catechismi , ed apprendere 
ì rudimenti della dottrina Cristiana , che poi 
fedelmente comunicava a’ suoi compagni fa- 
cendo da Catcdxista. Tuun le feste si confes- 
sava , c anche si comunicava. 

La pietìi filiale verso la Madre era quale 
si può immaginare in un figlio di simil fatta, 
che in ogni sua azione dava saggio di quella 
santità , alla quale Iddio lo chiamava. Non 
partiva di casa senza la sua benedizione , e 
nel ritornane faceva lo stesso , e per poco 
che conoscesse la madre disgustata di lui , ge- 
^ nullcsso piangendo chiedevale perdono. 

Coloro che volevano dargli piacere, lo in- 
vitavano alla visita di qualche Chiesa , o a 
fare altra opera • di divozione , come 1’ andarsi 
a confessare , a proposito di che , confessan- 
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dosi molta gen^ .un giorno 'dal Missionario 
Cappuccino P. Angeb d’ Acri'’,- beat^lcaip 
solennemente nel x 8 dicembre iSaS^cbbe 

il nostro Nicola desiderio 'di confessarsi < da 

» > 

lui ; ma la sfolla della gente gb proibiva 
r accesso al.Mbsionarìo. Esso trattava di spin- 
gersi innanzi,' ma non poteva, ed era come 
racchiuso in mezzo alla moltitudine. Il Mis- 
sionario ù alza, e & segno ove si trovava , 
dicendo alla .gente che si facesse passare , ed 
eccolo a’suw piedi: si confessa, si riceve l’as-^ 
soluzione, e vuole partire ; ina il Missionario 
lo trattiene,* e gli dice : Voi sirete o figlio, 
G^ypucciuo , Pastore di anime , e mio Pro- 
tettore. Gò detto lo licenzia. Profezia in tutto 
avverata , perchè fu Cappuccino , Vescovo , e 
prmnotore d^lla di lui causa in Sagra Con- 
gregazione , essendo in JHouia Posialaiore dei 
Santi dell’ otdine f che * in oggi si è terminala 
come si è detto < colla solenne ''beatificazione. 
Si spera che^si^ per cominci^ la causa sua, 
se Iddio -lo permette. • ' 

Le parole dette a*Jiui 4al beato Angelo li 
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fecero molta impressione , per cui risolvè dad- 
dovero di farsi Cappuccino. Ma volle prima 
assuefarsi alla vita religiosa , col fare in casa 
quelle exwe che far doveva nella religione , e 
perciò cominciò a dormir vestito su di una 
nuda tavola ; spesso si flagellava fino a versare 
il sanguej il cibo era parco, e vile, mortificando 
i suoi sensi con tutto il rigore. Prosegui in 
tale modo di vivere per qualche tempo ; ma 
vinto dalla tentazione del demonio, lasciò 
tale sistema , c propose non farsi più Cap- 
puccino , perchè essendo gracile, non faceva 
per lui la religione. Fallo un tale proponi- 
mento fu assalito da tetra malinconia , pei’ 
disposizione di Dio, onde tulio gli era nojoso. 
La madre per farlo sollevare , lo mandò in 
campagna con un amico , c giuocando 

e scherzando pci rallegrarlo , per inavvertenza 
con fciTo tagliente gli fece nel petto sotto 
la mammella una ferita mortale : sente il gio- 
vaneAo che la ferita è gmve , e che il sangue 
esce in abbondanza , colla mano cuopré la 
medesima , c a stenti ritorna a casa. Per la 
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strada^-il Signore lo illuminale gli fa capire, 
che tale ferita F aveva avuta; perchè nton si 
voleva far Cappuccino. ’Esso rinnova il propo- 
sito di fersi Cappuccino , e ’lo promette a Dio, 
se lo cura... Ecco all’ istante reka cicatriztata 
Fapertura della ferita , e non si trovarono 
cinque gocce di sangue n^la mano. Eccolo 
liberato'* dalla morte per la seconda volta, v * 
Kisoluto' farsi Cappuccino si portò in Ma- 
ratea ad adorare il corpo di S. Biagio , e pér 
pregarlo a facilitargli la strada , onde essere 
religioso , e s’ intese intemainènte cònfortato. 
Prima però di abbracciar lo stato religioso, 
volle veder Napob , ove dmtrasse amicizia con 
alcuni giovani, a cagione della' suà' affabilità, 
ed uno di questi lo condusse per divertimento 
nella sua casa poco da Napoli distante. -Fu 
accolto con piacere , e * trattato con affetto ; 
ma un assalto , che le diedero talune giovani 
per indurlo al peccato,- fu cagione che se ne 
fuggisse,' senza forse neppure Ucenziarsi , tanto , 
aveva ih odio F offesa di' Dio , ed era amante 
della santa purità. Fuggito lui tale pericolo. 
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léce ira se proposito non^ trattar mai con 
donna da solo a sola , oppure di sbrigarsi con 
. poche parok. Senra più trattenni nella ca- 
pitale, fece rìtornp nella Patria per porre in 
effetto il proposto di farsi Cappuccino. Coà 
passò la sua puerizia, ed adolescenza Giuseppe 
Molinari , cbiaioato poi F. Nicola da Lago- 
negro , nella purità , ed innocenza de’costuiud j 
ed era giunto di già aU’ étù di anni ventitré , 

‘ quando aldiracdò di fatto lo stato treligìoso. 

, . - ■ • - ■ . , • . ■ . 
CAPITOLO II. : . 

V iene ' amrmsso cU noviziato , vi prqfeosOy 
e col tempo è ordinato Saoerdote. 

•Ritornato appena da Napoli in Lag9negro, 
dopo adempiute colla madre le parti di buon 
figliuolo , si porta nel convento de’Cappucdni; 
ed atteso le sue preghiere fu ricevuto per no- 
vizio dal P.Giambatista daS. Vienna, e man ~ 
dato al Noviziato, ove fu vestilo novizio col 
nome di Nicola > con piacere dell’ animo: suo: 
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e si applicò senza' dUnora a iUspo^iarsi 
mtQ le cose del «eeolo, c vestire i costumi 
di' buono religiose , e a copùoe in se l’ im- 
magine di, Gesù CroceilsBo. » Golia licenza del 
maestro si applicò ad aspra pecùsenza : . £la- 
, digiuni) vigilie) fatiche^ e quanto 
altro poteva martirizzare il «io , «corpo tatto 
pose in opera. Tutto il suo gusto poi era 
r esercizio delle cose più vili., e abiette. As- 
ùsteva con tanta carità, e vigilanza agrui- 
fenni, quanta ne può avere tuia madre amante 
pel figlio ammalato. Nell’ orazione era fre- 
quente , e fervoroso 5 nell’ osservaaize ancbe 
delle cose minime della rebgioiie era esattis- 
simo ; per cui era un esemplare di virtù a 
tuli’ i suoi ccffnpagni ; onde .ne avvenne 'che 
Sfpieni voti , terminato 1’ anno dei noviziato, 
fu ammesso alla solenne profesùone, alla quale 
con fervore , con penitenze , e co® b^me 
appiedi di Maria addolorata ù preparò ; ìe la 
fece a’ a 5 ncwenadjre 1750. Dal fervore, con 
cui fece la solenne professipne,, e dalla -vita 
^ tnenata.nel noviziato. si stimò da’ professi del 
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|yu39oytlte'(^^s«e ritisdre tìfi ottimo icKgiògo. 

la profésdone fit “«aàridato'nel G)n- 
vènto di Eauiia , onde ^cèti^nsèrdzio , ddUa 
^nrtàr ondàsse innanzi vwsé la perfezione* 
'«indo sempre 

fet» « Dio eoa 

•tutto r animo Il 

j|iostró ,N«Jida spogliò della propria 

yóloBfà y- -tire mài non ffecse cosa ' alcuna '’ senza 

• la Ì)mediri4:me^ « ^ersies^ di chi lo reggeva, 

• non sole d^ ma da Sacerdote, 

• ^ Mjisimiario’Y da Véseovo ‘ancom. Non 
' toi^ poorlare^sdla propria madre , e- molto 
mfeiio* voile da thierioo ‘parlare ad alcun sé^- 
cwaTÉr senza il permesso del suo superiore. Da 

■ volofttài dèi superiore era la volontà sua , e 

• aenm lui nulla faceva di suo parere, ri— 
cordandosi della promessa di dover- vivere in 
obbedienza.- . -.f ;ir*i . , 

Per custodire pm la santa purità , divenne 
ili' cèrto modo* * con se stesso crudele , -mace* 
■vando la sua^ carne con] tutte de soirte di pe- 
nalità^ accrescendo sda gimmo: In giomo ie 


Digitized by Googl 



pcnitenrc 'thè fatte aveva nel noviziato. Il suo 
cibo commiemenfe 'era di erbe o legumi, che 
se non era veduto /' aspergeva di cenere : la 
sua bevanda una tazz^ d’ acqua tinta ' col vino. 
Nelle vigilie poi della Madoiina , e altre non 
poche digiunava in pane e acqua , - e* talora 
passava de’ glnrni ’ sp.nza’cibo 'afiaitó^ o allora 
'moltiplicava i cilicj, e le discipline. G)nservò 
la castità come un giglio fra le spine della 
penitenza. ^ • 

La sua povertà si può dii e eh’ era in lui . 
estrema. Nella sua cella-' non vi teneva ^dle 
' due tavole 'sópra' due *seanjietti di legno , e 
iquerte setvivani^^pier letto J per sedia , e per 
tavolino’’^’ giacché » dovendo scrivere scriveva 
sopra di esse , r standosene in ginocchio. Questo 
’ fu ih modo di starò nella stanza* ©’ che orasse, 
ò dìe leggesse ,' ò eUe scrivesse 'j ' e anche se 
con altri parlasso , sempre cioè inginocchiato. 

Un tale tenore di vita fu sempre costante 
in tutta la sua vita. Si acquistò in Lauria il 
nome di vero servo di Dio , non solo presso 
ì Frati ) ma presso de’ secolari ancora , per lo 
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splendore delle yirtìi che il rendevano a tuui 
manifesto. Fu ne’ primi tre anni che dimorò 
in quel convento , ordinato di tutti gli altri 
ordini sacri , ma nel quarto anno che era ^il 
quinto di religione , dopo lungo apparecchio, 
£ù ordinato Sacerdote, avendo perdo 28 anni 
di eth. G)n che dispnsixinnft si portasse al 
sagro altare per la prima volta , non è da po- 
tersi descrivere. Si trattenne poi a lungo come 
fuori di se sopra 1’ altare prima della Comu- 
. , nione , trattenendosi in spirito col suo Sa- 
gramentato Signore. 

In appresso quando celebrava in privato, 
non durava meno di due ore la sua messa , 
e in essa si vedeva estaticò , e fuori de’ sensi 

esclamando talora o ingrati £hrd . ! o 

spietati. . ! G)sì trattate il mio Gesù.. ... ! e 
secondo manifestò al suo confessore , in tal 
tempo sentiva i dolori della passione del Sal- 
vadore. ,, 

(»€ y-.rj $ 4 t , I y-‘ f 
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I Da’ superiori si sUmò .bene di porre aUo * 
studio il P. NicoLi^ che conoscevano gih’av— 
vanzato nella via dcUa «perfezione , ^ a tal finp 
lo mandarono in Ilologna sotto la jdisciplina 
del celebre P. Serra ^ in compagnia ilei P. Fe- 
dele da Grpttol^ Ebbe a patir molto per 
lare &i lungo viaggio. In Abbruzzo curè con 
un segno di Croce un, uomo castigato da Dio 
, con acerbi dolori per un giudizio temerario 
formato contro di csso,^e del' compagno , di 
cui cercò perdono, e ottenne immediatamente 
la guarigione. ^ . . 

In Loreto ebbe la consolazione di celebrare 
la Messa nella S. Casa , c di essei’e curalo, 
all’ istante dalla febbre che gli proibiva H ^ 
viaggio^ col solo raccomandarsi a Maria San- 
tissima. “ ■ 

^ In Bologna si diede con tale fervore allo. 

- • ' . _ a ■ ■ 
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studio della Filosofia che in poco tempo rag- 
giunse i compagni, che mollo prima aveano co- | 
miuciate le lezioni. Seguendo sempre però le so- I 
lite SUE penitenze, e mortificazi<mi, e 1’ escr- i 
cizio delle virtù , era amato , e rispettato da I 
tutti. Terminato il corso filosofico , passù in | 
' Modena , ove attese alla sagra Teologia. Era j 
egli r esemplare a tutti i compagni di og)»i i 
più bella virtù. 

Qui fu , che il Signore volle purificare come 
oro nel crogiuolo questo suo fedele servo 
prima con una infennità coiporale , e «poi * 
con tentazioni spirituali. Cadde ammalato , e 
si sperimentò , che i rimedj umani punto non , 
gli erano di giovamenta Esso si allliggeva in 
certo modo , perchè interrompeva gli studj , 
ina era uni formatissimo alle disposizioni dei 
Cielo. Passato del tempo , si raccomandò al 
Beato Serafino da Montegranaro ,• prometten- - 
do di attendere , quanto avesse mai potu- 
to , alla sua Canonizzazione , e si trovò to- 
sto libero dall’ infennità. Passala la malattia 

• 1 

corporale, si trovò assalito da altra assai più 
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disgustosa , e afflittiva, perchè di spirito. Fu 
tutto in^ un tempo angustiato lo spirito da > a- 
rie , e terribili tentazioni contro la Castità , 
ch’era la virtù amata mollissimo da ‘lui: vi- 

I 

vissime rappresentanze li fattiva la fantasia, ed i 
sensi esterni in tumulto, che combattevano 
contro i sentimenti della ragione , lo tennero 
nelle angustie le più lÌQrc. Si ajutava egli co' ' 
flagelli , coir orazione , ma non per questo 
cedevano le tentazioni. Gli sembrava di esser 
abbandonato da Dio ; ma tosto si pentiva di ‘ 
un tal pensiero. Durò del tempo tale, batta- 
glia , nella quale riportò sempre vittoria, 
ajutato dal Signore c acquistò la pace e la 
tranquillità dello spirito. 

Terminò poi il corso teologico , nel quale 
profittato aveva di mollo , e molto più si era 
inoltrato nella strada della perfezione, ptr 
cui dal generale gli fu spedita la Patente di 
Predicatore. Perchè il suo cuore ardeva delia • 
Carità divina, avrebbe voluto darsi subito albi 
santa predicazione per vantaggio spirituale de* 
prossimi; ma non potè ciò riusciigli per allora. 


(i6) : 

CAPITOLO IV. 

j * V 

'RichfMnato Hn Provincia fu Maestro ' . 
i de* Novizj, e poi 'Guardiano. • 

Avendo avuto i Superiori della Proviiicià di 
Basilicata ottimo informo circa il profitto là^tò 
dal P. Nicola nelle intellettuali', e morali 
virtù j scL richiamarono in Provincia , e lo 
elessero ^laestro de’Novizj in Perdifumo',' ove 
esso aveva fatta la sua religiosa professicme. 
Accettò f incaiico per ubbidire , e per- tre 
an^ Tesereàlò con tutta la possibile vigilan- 
za , ed a^ttenzione, per cui fece'de^ buoni alr- 
Itevv In'qnesK? tempo ottenne di poter pre- 
dicare la quaresima nc^ Vallo, ove con tanto , 
'zelo predicò cqlla voce , e coll’ esempio,* che 
ne ojttenne -ùbertosa raccolta , c^endosi molli ' 
^oaoiliaà con Dio, . - ■ ’i j 

- • - Nel giorno di Pasqua , non si sa C(^e, sufsé j 
iai qnd luogo maa barufla, percuiàviddero più 
«(mtina^a di perone- armate^ per .weddersi- j 
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Vede il P. Nicola il tumulto , salta in mezzo 
alla gente col Crocifisso in mano, e tanto. fa , 
tanto dice, die calma gli animi; indi fa depor- 
re le armi, e fra loro fa che si riconciliano. Azio- 
ne veramente da Apostolo. 

Terminato il triennio del magistero, fu eletto 
Guardiano del Convento di S. Maria dt^li 
Angioli di Lagonegro. Or scblien’ egli fosse 
totalmente alieno dalle superiorità , deside- 
rando solo di poter predicare liberamente la 
divina parola, pure per fare la volontà de’ Su- 
periori accettò di esser Guardiano. E siccouuj 
da Maestro era stato a’ Noviz) V esemplare di 
ogni virtù , così lo fu alla famiglia , ove f u 
Superiore. I Religiosi restavano di tutto il suo 
operare edificatissimi. Amava tutti , ma non 
era condiscendente più del dovere : usava a 
tempo opportuno il rigore, ma non inaspriva 
gli animi : era zelante , ma sempre accompa?» 
gnalo dalla prudenza : era attento in prove-»» . 
derli del necessario, ma senza soverchia sol- 
lecitudine ; usava i mezzi umani , ma tutto 
aspettava da Dio, e dalla Santissima Vergine, 


( ) 

]M?r giovare alla Communità religiosa; quindi i 
molte volte si videro i Religiosi proveduti | 
del bisognevole con modi inaspettati. Un fat- | 
to solo si riferisce qui, per usarsi la bre- i 
vita. Mancava un giorno il pane nel Gjn— ^ 
velilo, c dovevano mangiare circa quaranta | 
ji.rsone applicate a riattare le mima. Fu detto 
ciò al Guardiano, il quale con filiale confidenza 
espose il bisogno alla SS. Vergine ; ed ceco 
- thè senza altro mezzo umano fu portalo tanto 
pane in Convento che fu a tutti soprabbon- 
dante. Terminata lodevolmente la Guardianìa, 

Ih di nuovo fatto Guardiano all’ altro Con- 
vtaito pur di Ltagonegro , che ora più non 
esisto» La sua condotta fu sempre la stessa, 
dando a tutti, tanto a’ religiosi , quanto a’ se- 
colari rari esemp} di prudenza, di mansue- j 
indine, di povertà e di regolare osservanza; 
c da tutti comunemente era tenuto per reli- v 
gioso ripieno dello spirilo di Dio. 

ISel mentre attese airadcmpimcnio dell’ of- 
ficio suo con indefessa sollecitudine, non tra- * 
lasciò occasione alcuna, onde predicare a’po- 
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poli la divina parola in varj luoghi della 
Provincia , c sempre con fruito abbondantCy 
per le frequenti conversioni de’ peccatori ; 
concorrendo Iddio in più modi a rendere ap- 
pagati* i desideri del suo servo, che erano ap- 
punto di veder santificate le anime.- •* 

C A P I T O L O V. 

Dal Generale deW Ordine il PI Nicok-t 

-- • è deetìnato Missionario.- *."^- 

• • # 

■ .H 

La fama delle sue virtù si era già difiùsa tut- 
t’ all’ intorno, e di lui si parlava, come di un 
Sctvo di Dio , c<Hne di un Predicatóre zelante e 
da Dio illuminafo, ■ moltp più dopo di essere 
stato veduto in estasi, e tutto ' assorto in Dió; 
Tali notizie giunte all’orecchio del Generale 
dell’ Ordine , e riflettendo questi quanto di 
utile potesse arrecare alfe anime , se sgravato ' 
dalle' superiorità' delT Ordine , dato si fosse 
totalmente alla predicazione , gli spedì la Pé-* 
tente di Missionario \ col permesso di portarsi 
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a predicare, ovunque fosse chiamato. Esultò 
in ispirilo il P. Nicola nel vedersi destinato 
totalmente alla coltura della vigna del Signore, 
eh* era la cosa bramata tanto da lui. 

Nel precetto speditogli dal Generale col- 
la Patente di Missionario vi riconobbe la 
volontà di Dio ; perciò per corrispondere ad 
un tanto beneficio fattogli da Dio, si dispose 
all’ esercizio del ministero apostolico coll’eser- 
cìzio di tutte le più. belle virtù , per cui 
riuscì un d^no. Missionario , imitatore de’ 
Smti 'Apostoli. 

Intesasi tal' notizia dal Vescovo di Gipaccio, e 
da quello di Policastro , che avevano già speri- 
mentala nelle loro Diocesi l’ efficacia della pre- 
dicazione , e del buon’ esempio dato dal P. Ni- 
cola , in beneficio de’ loro diocesani , 1’ ap- 
plicarono ben tosto or nell’ una , or nell’al- 
tra Diocesi , o a predicar la Quaresima , o a 
fare le Sante Missioni ; e lo stesso poi fecero 
i Vescovi di Tricarico , e di Tursi. Chiamato 
al disimpegno dell’ Apostolico ministero, sen- 
za pigliar tempo si portava a’ luoghi destinati 
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andando sempre a piedi , non facendo conto 
- de’ disagi , che gli conveniva soffrire , an?- 
dando per nevi, per ghiacci, per crete , e fan- 
ghi , dovendo guadare torrenti, e fiumi, salire 
aljiestri nxpnti, oppure costretto a camminare 
fra arene infocate , e per istrado sgombre da- 
gU alberi sotto i cocenti raggi del sole. Tutto 
riusciva a lui dolce per la speranza , che 
aveva nella divina bontà, e protezione di Ma- 
ria Santissima, chiamata sempre da lui, /Ifam- 
ma mia\ e pel desiderio di ridurre i peccatori a 
riconciliarsi con Dio : onde a Maria ricorrendo,, 
tanto era il pregarla, quanto l’ottenerne la grazia 
richiesta. Dovendo passare il fiume, -o torrente 
Sinna più volte gonfio,. che non permetteva 
a ninno il pasMggio, con ima Ave Maria, o ' 
tre, più volte si trovò all’altra sptmda col Com- 
pagno, senza toccar l’acqua. Dopo un’ Ave Ma^- 
ria detta, mentre predicava a numeroso popolo 
in Sonisi nella piazza , si yide tosto una nu- 
vola sull’ udienza , che la 4dese dal Sole, che 
la molesuva, mentre il Qelp era tutto sere- 
no , e disparve teiminata la pnsdi^a. Di simili 
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luii'acoli molli ne ottenne dalla Madre di Mi- 
sericordia ; per cui ad Essa attribuiva la li- 
berazione da molti pericoli, e. l’aver supe- 
rati varj ostacoli , che si opposero al suo ftli- 
xiistero Apostolico , e il frutto ch^ si faceva, 
nelle anime mediante la predicazione. Per 
cinque anni fu a disposizione de’ detti Prelati, 
che il lemiero occupato di fr’equente in b&r 
neficio delle popolazioni, conpscendo ‘ il gran 
vantaggio spirituale, <die ne ritraevano , a ca- 
gione della carità , dello zelo , della prudenza, 
e della sana dottrina , con cui esercitava l’a- 
postolico ministero. Fu in-taluni luoghi ve- 
duto più palmi levalo da terra nel celebrare 
la S. Messa, essendo in- estasi. 

11 solilo del P. ISieola era nelle Sante Mis- 
sioni di portarsi subito in Qiiesa giunto ch’era . 
nel luogo a Jm assegnato’, sudato, infangato^ 

G bagnato quale si ritrovava ,• e dava princi- 
pio alla sua Missione con fervoroso discorso. 
Aperta la naissione , più volte ai - giorno era 
nella Chiesa 'o sul Pulpito , ò -sul palco à 
buon’ i^ra- préthcavà la aaltinà olle che 
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andar ne dovevano In campagna : poi istruiva 
gli artisti ; indi predicava a tutto il poplolo, e fa- 
ceva gli Escrcizj agli Ecclesiastici , l’ istruzione 
id popolo, e poi finalmente la predica grande. 

Questo era il metodo da lui tenuto per ogni 
dove. Quel poco che passava di tempo tra 
1^ una , e 1’ altra predica , 1’ occupava in sen- 
tire le confessioni. Alle confessioni degli uo- 
mini era destinata anche la notte , onde aves- 
sero tempo di profittare della occasione. Il 
giorno era tutto' impiegato a tali santi Eser- 
cizi , e per cibo non prendeva che pochi le- 
gumi , o qualclie minestra di erbe : nella notte 
non riposava , che brevissimo tempo sopra di 
una nuda tavola. Non solo nell’ età giovanile, 
ma anche nella decrepita non muto tal te- 
nore di vita. Non è meraviglia perciò se era 
tenuto per Santo , é come Santo proclamato 
da’ popoli , e da’ Prelati, che di luì si ser- 
vivano per bene de’ loro diocesani , e come 
Santo lo promulgava la fama anche nelle lon- 
tane regioni, j 

Concorreva spesso Iddio a conlèroiarli in . . . 
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questa loro buona opinione co’ miracoli , che 
operava in attestato de’ meriti del suo servo, 
coir avverarsi le profezie da lui fatte ; col 
fargli penetrare i segreti de’ cuori , e le co- 
scienze de’ suoi penitenti , e di altre persone 
per di loro bene. . 

- Molti miracoli si operarono da lui ne’ cin-, 
que anni , che predicò con tanto frutto nella 
sua Provincia di Basilicaui , che, in questo 
Compendio non si possono ridire, e si trovano 
in parte scrini nella sua vita , fatta scrivere dal 
Pontefice Pio VI. di S. M. ricavata dagli at- 
testati autenticij ed anche molte furono le pro- 
fezie , che si avverarono appuntino , , come 
furono da lui fatte. Questi tali doni sopran- 
naturali non gli mancarono mai per fino a 
che visse. .Parlandosi di questo tempo, che 
sparse il seme Evangelico nella Basilicata, fu 
più volte veduto estatico, come si . è detto, ed 
elevalo da mrra alcuni palmi , Curò , o a dir 
meglio libero dalla morte in Lagonegro un 
, ctTlo D. Antonio Gagliardi ,• a cui posta la 
in,ano suda fronte, (fissegli, mentre stava 
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per esalar 1’ anima ; Signor Antonio , fatti 
animo. A tali accenti , come se si destasse - 
dal sonno , ritornò quasi da morte a vita , • e 
poco dopo si trovò perfettamente sano. Pre- 
disse in Tricarìco ad un Signore , che si sa- 
rebbe estinta la sua casa , e così fu. Un uo- 
. mo di onesta professione si confessò da lui, 
ed esso lo fece ritornare per ben tre volte , 
ma nella quarta gli svelò de’ peccati occulti 
; della gioventù, che non si avea mai confes- ‘ i 
sati , nè era per confessarsi. Dando gli Eser- 
cizi in Lagonegro agli Ecclesiastici, disse: imo , 
in questa mattina , senza confessarsi il suo 
peccalo , lia celebralo la S. Messa ; e così l’era 
infatti^ giacché il reo da 'se fece nota la verità. 

CAP ITO LO. VI. 

% 0 

da Missionario in ' 

' * eialtri luoghii *. , - 

' Era troppo angusta pel sUb zelo la Baùli»- 
«ata ; per cui ìdna dtii’ ubbi» 
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clieuza fosse mandato in Venezia, ove più vasto 
campo se gli parò d’ avanti pér 1’ esercìzio 
del suo Apostolato. Ih quella vasta repubblica 
conosciuto per quel zelante banditore della 
divina parola , qual’ egli si era j si applicò 
a tale laborioso esercizio con piacere dell’ani- 
mo suo , e con profitto non ordinario delle 
anime degli altri. Fece egli le Sante Missioni 
ad ogni ceto di persone , e diede li santi eser- 
cizi Nobili , agli Ecclesiastici , c ne’ Mona- 
steri delle Monache. Tutta la Città si avvide 
del frutto grande, che si ricavava dal predi- 
car di tale novello Apostolo , vedendosi molti 
cambiare vita e costumi j e vivere da buoni 
Cristiani , e molti sempre più infei’vorarsi 
nell’ amor divino. Non bastò al nostro P. Ni- 
cola la sola Venezia^ per affaticarsi >per la 
gloria di Dio , e salute delle anime ; ma ri- 
chiesto passò in Padova , in Ferrara , in Bo- 
logna , o nelle loro Diocesi, portando per ogni 
dove Li rugiada celeste della divina parola , 
e fè por ogni dove germogliare Je cristiane 
virtù con istupore dellh genti, e con allegrezza' 
degli angeli del Cielo. 

\ 
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Per ogili luc^o ove porta\asi a predicare, 
lo rendeva il Signore manifesto per suo amico, 

[ operando de’ prodigj , e de’ portenti. Ma quello 
che il rendeva poi ammirevole per parte sua, 
era la profonda sua umiltà , ed il totale disinte- 
resse , anzi il disprezzo di tutte le cose del 
mondo , non cercando altro per ^le sue fatiche’, 
che la salute delle anime. Non accettava regali, 
non riceveva stipendio alcuno, non potendosi in- 
durre giammai,neppure con preghiere, ad accet- 
tare cosa alcuna temporale , fuor di quel poco 
cibo , che, come si è detto, consisteva in poclii 
legumi, oppure in poca erba, e vino temperato 
coir acqua , e scarsamente. Quantunque stesse 
tutto il giorno occupato in predicare, in confesr- 
sare, in consigliare, ed in tutt’ altro in beneficio 
delle anime ; pure si teneva per inutile , e 
vile , e professavasì peccatore indegno di es- 
ser da Dio riguardato. Persuaso essendo nel 
suo cuore di esser tale J perciò fuggiva a tutta 
possa le lodi , che se gh davano dalle genti, 
che il tenevano 'per vero amico di Dio , e 
vero Santo j per cui nel partirsi dalle Gttà-j 
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o paesi, dove avea disseminata la divina pa- 
rola j Esso usava ogn’ industria per farlo di 
nascosto , ed i popoli usavano ogni vigilanza 
per trattenerlo, od almeno per accompagnarlo 
e sovente era tanta la calca , che si doveva 
fare circondare da’ Soldati , affinchè non ve- 
nisse appresso della moltitudine j giacché tutti 
volevano baciargli la mano , o 1’ abito , o aver 
di questo un ritaglio per memoria , e reliquia. 

Fù un vero spettacolo, quando partì da Ve- 
nezia ; giacché videsi il mare ricoverlo di bat- 
telli , e di gondole per accompagnarlo , e per 
aver da lui la benedizione non solo la gente 
del popolo, ma di ogni ceto, e condizione. 
Il Senato che esplorato ne avea la dottrina , 
e la santità , lo desiderò per suo Teologo, lo 
chiese a’ Superiori, ma non l’ ottenne. Poi il 
Cavalier lìloccinigo nel portarsi in NapoH da 
Ambasciatore estraordinario della Repubblica , 
avendolo richiesto al Sommo Pontefice Cle- 
mente Xlll. ed al suo P. Reverendissimo Ge- 
nerale , da’ quali fu obbligato il P. Nicola di 
ubbidire j ma pria ottenne dal Papa con pre- 
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gWere di fcre il viaggio a piedi : come' coni 
edificazione il fece , sebbene con dispiacere del 
Senatore , il quale confessò , dopo il ritorno 
in Venezia, di avere conosciuto in esso- un 
Santo adorno di virtù morali ed intellettuali, 
e un gran politico , avendo ritrovato sempre 
saggi , e proprj li suoi consigli , anche negli 
aflari non poco difficoltosi , ed intralciati. Vero 
politico Cristiano , ricco della prudenza Evan- 
gelica. 

Nel ritorno però da Venezia rimase in Ro- 
ma il P. Nicola al disimpegno della gravosa 
carica di Postulatore de’ Santi , senza trala- 
sciare per tale impiego F Apostolico Ministero. 
Da Postulatore gli riuscì felicemente di veder 
canonizzato il Beato Serafino da Moutegranaro; 
terminata la causa di F. Bernardo da Corlcone 
l’introduzione della causa di F. Giorgio di Au- 
gusta , e del P, Angelo d’ Acri , secondò que^ 
sti gli avea predetto. Molto faticò per tali 
cause , c'^er quella del P. Lorenzo da Brin- 
disi. Il p. Angelo d’ Acri da poco è stato già 
funincsso agli onori dell’ Mtare : Bernardo da 
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Cordone , e Lorenzo da Brindisi ^no aìiche 
Beati j e tale si spera che sia fra poco anche 
il venerabile F, Giorgia, 


CAPITOLO VII. 


Fatio Postulatore de" Santi seguita il 
minìsìero apostolico. 


ì ' V/' 


’ù 


f- 



L’ occupatone deirimpiego di Postulatore, 
per un altro sarebbe stato sufficiente per essere 
distolto da qual siasi altro affare; ma non fu 
così pel P. Nicola , che mentre attendeva 
con tutta la vigilanza per l’ onore de’ trapassati 
onde vederli innìilzati all’onore del Sacro Al- 
tare , si occupò ancora a srj levar le anime 
de’ viventi, che giacevano nel fango del pec- 
cato , fino all’ amicizia di Dio , onde aspiras- I 
sero all’ eternità beata. E nel tempo istesso, 
che attendeva alla Postulazione , e alla pre- 
dicazione, compose un’ opera ascctic-a di più 
Volumi per beneficio delle anime. Era la sua 
vita un prodigio , giacche reggeva a tante fii- 
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tiche, con p«co, o nulla di sostentamento; 
ed alle rigorosissime penitenze, stando talora 
de’ giorni digiuno affatto , senza interrompere- 
le cennate fatiche. Marino , Velletri , Cori , 
Segni , Albano , Nepi furono santificate dal- 
l’apostoliche sue faticlie, edificate da’suoi esem- 
pi , e beneficate da’ suoi miracoli. In questi 
luoghi or predicò la Quaresima', or fece degli 
Ottavarj, or Missioni, ed or per altre occasioni 
sparse fra que’ popoli la semenza Evangelica , 
inafiìandoli co’ suoi sudori , e implorando da 
Dio colle preghierè abbondanza di grazie. Ho 
iò nominale le Città di Velletri, Segni , Al- 
bano, Nepi, non perchè nelle sole Città avesse 
esercitato il suo zelo; mentre scorse per quasi 
lutt’ i paesi delle Diocesi , per tulli san tifi-' 
Carli. Così ancora fece lo stesso in vai’j paesi 
della Sabina , e del Patrimonio di S. Pietro, 
lasciando per ogni dove l’ odore della sua 
santità ; ed c viva anche in oggi la memoria 
de’ prodigi operati da Dio a sua intercessione) 
e sussistono quasi in luti’ i luoghi le Croci da 
lui piantate, che furono > e sono le solventi 
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di grazie, anche in oggi , per cui il suo no» 
me è in benedizione. 

Se si volessero narrare i miracoli fatti ne* 
sudetti luoghi, non basterebbe un grosso vo- 
lume 5 per cui se ne accennano taluni , ette 
con brevitK accennar si possono - In Marino 
liberò dall’ infezione degli occhi,' lasciata dal- 
la rosolia, Anna Rosa MineUi con un segno 
di Croce. Ragnata con la sua saliva la gamba 
di Andrea Rotti , percossa da un calcio , per 
cui sentiva acerbi dolori , e tramandava san- 
gue la ferita , all’ istante cessò il dolore ed 
il sangue , e si trovò perfettamente sano, senza 
che vi sia rimasta neppur la cicatrice. Febda 
Altobelb da tre mesi avendo in una mammella 
ire buchi aperti con grandissimo dolore, e rac- 
comandatasi al P. Nicola in mezzo ad una 
strada , ove l’ incontrò , postasi in ginoc- 
chio, esso le fece il segno di Croce verso la 
parte offesa , e sull’ istante cessò il dolore, e 
ogni altro incomodo, ’e fu subito nel caso di 
dar latte alla sua bambina , lo che non avea 
potuto far mai. Predisse anche alla medesima, 
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die avrebbe a suo tempo partorito un’ angio- 
lella, e fu così ; dacché diede alla luce una 
fanciulla, che di due anni andò a conversare 

'cogli Angioli del -Gelo. Basu così per Marino, 

per vedersi altre grazie , ed altri miracoli ^ 
operali in altri luoghi. In' Velletri Angiola 
Padovani nel confessarsi taceva alcune colpe , 
da più tempo commesse, e mai non confessate , 
ed il P. Nicola gliele svelò ; e riclnesto da 
questa di curarla nel corpo nome V uvea cu- 
bata nell’ anima, gli manifestò, ch’era lor- . 
mentala dalle scrofole non solo nel collo , ma 
nella vita ancora, le quali erano della ^^rossezza 
'di un uovojfe perciò le fé dare dal Compagno una 
crocetta, la quale appesa al collo, ^nza pren- 
dere alcun rimedio, fra breve guarì perfctia- 
- mente. Posa Pironi vessata da continue sdra- 
iare nel capo, e da ostinata flussione negli 
ncclii, e segnata -da lui con una crocetta , ed il 
capo e gli occhi con una reliquia, restò nello 
• stesso tempo esente da detti morbi. Teresa 
Castagna presentò al P. Nicola , mentre pas- 
sava innanzi la sua Casa, una figliuolina , che ' 
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caduta sul fuoco col volto era tutta scontra— 
fatta , abbrustolita , gonfia , con un’*occliÌQ 
chiuso gli narrò il fatto accaduto. Mosso 
a compassione le disse : fatti animo , che^ 
non è niente , c fatto sopra la bambina ua ^ 
segno di croce colla crocetta , che teneva in 
mano se ne andò : ma iquella ritornata in casa, 
vide la figliuolina perfettamente guarita, e dive- 
nuta più bella assai.- In Albano ottenne da 
Maria Santissima la guarigione a Qiiara Pì- 
scitelli , die da più mesi avea due ulcere 
carnose nella pupilla dell’ occhio , a cui non 
erano giovati i medicamenti , anzi per ewi 
àveva perduta la vista, e 1’ occhio era dive- 
nuto deformissimo. Benedetta da lui , tra po- 
co tempo sanò interamente^ Non è capa- 
ce un saggio della di lui vita di ricevere delle i 
predizioni, e de’ miracoli la narrativa,^ ond’ è 
• che si preteriscono moltissimi. Si dirà sola- 
mente qualche cosa delle Croci dal medesimo 
erette in molli luoghi , che Iddio le ha rese 
come fonti di grazie, ed istromenti di prodigj. 

Ne’ luoghi , ove il P. Nicola fece le mis- 
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ÌMottt, Ftl j^àntare dèlie Orefici*^- per la- 
sciare una ricordanza perenne della passione 
del Saldatore, nella di cui contemplazióne era 
egli solito , liquefarsi in amore / e •« compassio- 
ne ^ e 'perciò spesso ne parlava , c l’ impri- 
meva negli animi de’ suoi ascoltanti.' Il modo 
di piantar la Croce fu' a un dipresso sempre- 
8 medesimo i, e fu questo. Fatta preparare 
una pesante Croce > e. portata nel luogo , ove 
predicava , fac.eva un fervoroso stTmone sulla 
Crocifissione del Salvatore, ed infiammava ii' • 
cuori'ad una.^rata corrispondenza verso di 
un Dio penante per nostro amore ; e talme^nte 
s’ infiammava egli medesimo , che il suo fuocò 
lo comunicava a quanti erano presenti , onde ' 
prorompevano in sospiri , in gemili, e in amari 
pianti. Disposto così il popolo , si faceva porre 
sulla sua debole" spalla da due , o tre persone 
la Croce , che talora era così pesante , che , 
due , o tre giovani non avevano forza di cari- ' 
fargliela; ed, egli già ^coronato di spine , con 
grossa fune al collo , scalzo ne’ piedi portava' 
sì dolce p^so , e assai a, lui grato nel luogo . , 
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QV? piantar si doveva. Piantata^ la Grp«e faceva 
un altro fervoroso discorso , 'e concedeva le 
indulgenze a coloro , che 1’ adorassè:o , per 
privilegio ottenuto dal Romano Pontefice, indi 
r adorava ^ ^ed abbracciava imprimendovi afi- 
, fettuosi baci. Ciò fallo immedia tamenie si par^ 
.\tiva per andarsene al prossimo Convento , 
per quanto poteva, faceva che il popolo no® 
si avvedesse della sua partenza. 

‘ ^ Queste Croci per Ip più anche, in oggi sono 
. .Ji-equeutate da’ popoli , e ne ottengono delle 
grazie. Sono ih ogni luogo m venerazione non 
solo, de’ ci i ladini ; mai benanche delle genti 
de’ luoghi vicini, che vi si portano per 'ottenér 
- grazie per i meriti ^ chi ivi le collocò , e 
spesso se ne n tornano coi^lati- da ÌDio.*-EMt 
uno stiypore, c da tutii^ temuto per ruiracolo-, 
‘wme un veccliio estenuato da’ digium., ma- 
cerato dalle penitenze , indehoJiiur dalle fati- 
che potesse da se solo, e spesso p^i'-uon hreve 
cammino , portare croce così pesante^ che pi ir 
giovani non sarebbero bastati, si.‘bbi nn.^busii, 
e sani a portarla così speditamente. A- taluni 
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sembrò di veder S. Francesco nel mirare il 
missionario, ed alcuni, che erano stati insen- 
sibili nèlF udirlo predicare si convertivano a 
Dio, nel vederlo sotto al pesante legno della 
Croce. Talvolta occorsero de’ miracoli , come 
fu in Velletrij che nel farsi una tal funzione 
il cielo minacciava im gran diluvio di acqua, • 
e intorno intorno diluviava , per cui il popolo 
pensava di ritirarsi al convento ; ma avendo 
detto il missionario - non abbiate timore , 
non abbiate timore - ove essi stavailo non 
vi cadde goccia di acqtia flncliè durò la fun- 
zione , e ritirati die furono , già quella ter- 
minata, segui anche in quel luogo pioggia di- ' 
rotta. Si accennano qui solamente alcuni pro- 
digi operati dalla S. Croce piantata in Vel- 
lotri , come un saggio , onde capirsi ciò che 
«ia accaduto negli altri luoghi. 

Nel giorno stesso, che fu in Velletri pian- 
tata la Croce incominciò il Signore a compar- 
are le sue grazie a chi con fiducia vi fece 
ricorso , ed dia proseguito fino al giorno di 
oggi. Rosa Coppola Napoletana dimorante in 

3 
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Vellelri da un anno soffriva acerbi dolori 
per tutta la vita, ed aveva una coscia total- 
mente secca , onde non si poteva* alzar dal 
Iettò ; ma udito che si era piantata la Croce, 
sòstenuta da due donne , e appoggiata alla 
stampella^ con istento giunse appiè della Croce, 
e con fiducia straordinaria gridò : grazia , 
grazia'^ e sull’istante restò sana, liberata da’ 
dolori , essendo curata la coscia. Lasciò i\i la 
«fa;npe//a,esenz’aver bisogno di appoggio ritor- 
nò a casa lodando il Signore. Pietro Priori 
da più di un mese sbffì’iva febbre quartana ; 
nello Stesso giorno , mentre andava in cam- 
pagna, fu assalito dalla solita febbre^ e si gittò 
per terra non potendo camminare per la de- 
bolezza ; ma ajutato da due donne , si portò 
appiè della Croce , si raccomandò con vero 
cuore , ed ecco un copioso sudore per tutta 
'la vita, che subito disparve, ed esso si tro- 
vò guarito. Caterina Alberti, passato del tem- 
po da che erasi piantata la Croce, sentendo 
le grazie, che il Signore comparfiva per mezzo 
della medesima j • e trovandosi ella da nove 
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mesi inchiodala nel letto mossa da viva fède, 
si fece portare un poco di olio della lampada 
che ardeva innanzi alla Croce, e con essa unta 
la coscia, su li’ istante «i trovò guasta. Maria 
Lampini dovendo soffrire il taglio dal Chirurgo 
in una mammella nel domimi , essa la seta si 
fece dal marito, appoggiata al medesimo , con- 
durre innanzi alla S. Canee , pregando il Si- 
gnore , che per i meriti del P. Nicola la li- 
berasse dal taglio , e coll’olio della lampade 
si unse la mammella. Ritornala a casa dormì 
la notte fèliccmenté , e. venuto il Chirurgo 
per fare 1’ opcrazioné nella mattina , prepa- 
rate le cose necessarie , ri accinse al taglio ; 
ma si avvide, eh’ era perfettamente guarita . 
la mammella , che senza prodigio non avrebbe 
potuto accadere. 

Per brevità non si parla de’ prodigj ope- 
rati in altri luoghi dalle Croci dal P. Nicola 
piantate , òhe sono móltissimi in ogni luogo, 
perchè questo breve saggio non è capace. Sol- 
tanto qui si accenna qualche cosa apparte- 
nente all’ ultima Croce , da lui piantata in 
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Ponza , Diocesi di Subiaco. Per piantarsi la 
Croce dovevasi traforare un sasso, e perche 

10 scarpellino Daniele Valentini era infermo, 
e non potea farlo, il P. Nicola lo curò pro- 
digiosamente , onde poter fare 1 opera neces- 
saria , e restò sano per V avvenire. x\ppcna 
inalberala la Croce, incominciò ad operare pro- 
digi il Signore , curando da’ malori quanti si 
raccomandavano a Lui innanzi alla medesima, 

11 Signor Medico Crescenzio Luci ne raccolse 
mollissimi, e un Sacerdote del paese ne for- 
mò un grosso volume in pochi anni. F u tanto 
il concorso de’ vicini paesi alla visita del S. 
Legno , furono tante le grazie ricevute , e 
tante le oblazioni fatte da’ Fedeli , che rice- 
verono le grazie , che in poco si potè fa^ 
bri care una Chiesa da custodire la S. Croce. 
Si badi che si è fatto parola de’ miracoli ac- 
caduti fino all’anno 1796 in cui si scrisse per 
comando di Pio VI. di f. m. la vita. 
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I ' ■ 'Capitolo viii. 

Pu eletto e consagMto Vescovo per Ubbi- 
dì knzà : si accenna ciocché avvenne nella 
'Diocesi^ ■ 

Qui térmiiiò il P. Nicola di fare il Mis- 
sionario da Cappuccino ; giacché dal Sommo 
Pontefice, fu eletto Yescovo di Scala ^ e Ra- 
vello Diocesi vicino ad Amalfi. .Tale dignità ' 
era stata dà lui altre volte rinunciata, ma non 
gli riuscì questa volta , perchè il Papa l’ob-t 
hligò con precetto di ubbidienza ad accettarla. , 
Nel portarsi in Roma da Ponca, dovè passare per 
Subiaco^ ove una povera donna aveva un figlio 
storpio, che da tre anni stava a letto , colle 
gambe attratte in modo , che si erano giunte 
alle spalle ; si presentò questa al P. Nicola, gli 
raccontò l’ infermità del figlio, ed esso appog- 
giatosi al suo sbordone , orò un breve tempo, 
e poi disse alla donna — abbiate fede, ritor- 
nate ■ in Casa j che troverete il vostro figlio 
risanato: andate però a render le grazie alla 
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S. Croce da me piantata in Ponza. Il Figlio 
in quel tempo sì alzò da letto , e andò gi- 
rando pel paese , ccane appuato lo ritrovò la 
madre perfettamente guarito , come se mai non 
avesse mi tal male sofferto- Si diffuse la no- 
tizia di una tale guarigione per tutt’ i luo- 
ghi circonvicini ne^ quali la fama della di lui 
Santità era di ‘già precorsa^ per cui si vide 
-Un affollamento di popolo per ovunque passò, 
splendo da lui esser benedetti , e furono con- 
solati. Lo stesso gli accadde nella Città di 
,Tivqli nell*^ avvicinarsi più a Ronaa. La fama 
della sua Santità lo precedeva, e i popoli si 
affoUavano per vederlo almeno , se non pote- 
vano a lui approssimarsi per la calca delle 
genti. 

Fece , giunto in Roma , tutto il possibile, 
affinchè il Papa si determinasse a lasciarlo re- 
ligioso qual era senza Volerlo Vescovo , ma 
tutto fii invano. Accettò dunque il Vescovato 
per ubbidienza. Nell’ essere alla presenza del 
Papa per l’ esame , udì dirsi did Papa mede-- 
simo.: che il P. Nicola non avea bisogno di 
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6sscre esaminato, avendo 1’ approvazione del 
puLlilico, di HoHia ec. Queste espressioni servi- 
rono a lui , per la sua unnllà , per una gran 
mortificazione. Fu indi consagralo Vescovo dal 
Proiaiore dfli’ Ordine nella Cliiesa de’ Cap- 
puccini di Roma. Quanto Lisognù pi'r-vesiirsi 
da Prelato , o per altre cose ueeessurie, l’ehbe 
per limosina. Disbrigato da Roma , partì pe# 
la Diocesi , e passando per Marino , e Velletri 
accolsero le genti di ogni stato^ c condizione 
pei rivederlo, baciarli la mano, e per esser 
da lui benedetti. In Velletri una donna gli 
presentò un figlio suanameatc allenuito , e 
rotto nell’ inguine , ed esso toccandolo suIL» 
spalla , disse : oh i^ia , oh via non dubitate , 
e subito si trovò sano perfettamente. In Pi- 
perno fu presentato a ‘Monsignore un ragazzo 
di otto anni nato cieco , ed alle preghiere 
de’ genitori li fè un segno di croce sugli 
occhi , ed al momento ebbe la vista. Ciò fu 
in presenza di molto popolo , e del P. Ge- 
nerale dell’ Ordine del B. Pietro da Pisa, il 
quale lo pregò poi in Tcrracina’ di curarlo 
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dal morbo , che avea di ritenzione idi orina , 
e da lui benedetto ne fu liberato per sempre. 
Questi poi andò promulgando ciò che aveva, 
veduto di prodigioso' operato da Monsignor 
Moli nari , e ciò che aveva da iMà prodigio-r 
samente ottenuto. ' ' ‘ ‘ 

Così facendo miracoli per istrada , giunse a 
Nàpoli. Air udirsi che Monsignor Molinari era 
nel convento diS. Efrem, vi concorse gran mol- 
titudine di ogni ceto di persone ; essendo presso 
tutti nella stima di uomo di Dio , e di Santo. 
Di continuo era assediato da nobili , e popo- 
lani , e dagli Ecclesiastici , mossi dalla fama 
delle sue virtù , e' de’ suoi miracoli. Era spesso 
chiamato ne’ Monasteri delle Monache y alle 
quali fece delle predizioni , che appuntino si- 
avverarono. Subito che potè si parti per la 
sua Diocesi , e nel passare per Vietri di Sa- 
lerno , con una benedizione guarì una don- 
na , che da otto anni giaceva, in letto sì 
storpiata, che non poteva neppure alzarsi sullo 
stesso letto. Questo prodigio accadde innanzi 
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a tpK^lu gente /ed a de’ Canonici venuti da 
Scala , c> da, Ravello per accompagnare il loro 
Prelato. Fu in quel luogo un. movimento nel 
popolo a tale notizia, che per ogni do ve. si 
]ud|K?a,, e benediceva Iddio, che avea concesso 
al- suo .Servo - tale potere ; e lo stesso flM^evano 
^Ai^laiiiOQiei , onSle riguardarono il loro Vescovo 
ooo maggpcn' riatto e venerazione. ' 
di^^el giorno a 4 Agosto 1778 giunse nella 
soa Diocesi, e fu accolto con tutte le dima- 
jltisizioni di giubilo,- e di ossequio, tanto dagli ' 
l|^rigrfawtÌGÌ ^ • quanto da’ Secolari. Non solo in- 
f Avello e Scala si fece festa collo sparo de* 
Àoirtaretti, e suono di campana , ma pér tutt’ i 
paesi della Costièra di Amalfi , sollcnnizzando 
r ingresso di tm tanto Vescovo nella sua Dio-^ 
cesi. Eceolo giunto alia custodia del suo gregge. 
Qui potrà òascuno comprèndere con quanta 
soUecitudine si desse a pascere - le sue peco~ 
relle , che Iddio gli- avea date a custodire ,’ 
ed' jt pascolarle colle parole di vita eterna. Se 
e§^i per ' tanti , e tanti anni si occupò in 
prediche , e in missioni per pascere il gregge 
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di questo, o quel Pastore , non risparmiando 
fatiche , e sudori ; addivenuto Pastore , che 
ha il gregge proprio , certamente, che si con- 
sagrò tutto , ed intieramente al di lui bene. 
Non solo si applicò al bene delle loro anime, 
ma anche a prò vedere a’< bisogni corporali. 

. Appena giunto nella Diocesi fu da' tutti co- 
jtiosciuto per uno , eh’ era al sommo disinte- 
ressato , povero veramente serafico , umile per 
quanto fosse possibile , zelante prudentissimo, 
e con tutto 1’ affetto attaccato al suo popolo, 
hkil suo pai'lare , dal suo conversare, dal suo 
operare ciascuno conosceva in lui- un Vescovo, 
ofnato dtdle virtù volute dalUAposiolo S.Paolo. 

» Esso nell’Episcopio null’’afiati9 vi trovò 
non vi era un cliiodo da posarvi il cappello, 
come • scrisse esso medesimo ad un amico in 
Napoli , al quale pregò di provvederlo del ne- 
Gcssario pe’ Pontificali,,, e per li suoi poveri. 
Da Napoli dallo stesso amico era stato pro- 
veduto di gran copie di vesti ,' e di sacconi, 
ohe subito disiribui a] poveri ,, secondo la loro 
indigenzia j ma sebbene molte , uo;i furono 
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bastali li a prevedere a tutti , c perciò ri-, 
chiese air amicay che mandasse altra quan- 
tità di simili vesti. Aveva al medesimo^ la- 
sciato del danaro , .che gli era stato dato dal 
. Papa , e dai Cardinali pel suo sosteiitapiento, 
^ che ap^dicò tutto in Jjeneficio ‘de’ poveri ^ e 
per i bisogni della Diocesi. L’ amico oltre 
le vesti;, e*li Fontiiìcali, gli rimise anche del 
danaro , che subito erogò tra i poverelli. 

■ Per farsi tutto a tutti prese cura delle ani- 
me, e de’ corpi de’ suoi figli-, co m’ essi chia- 
mava, specialmente de’ poveri , pe’ quali aveyst 
ima particolare jteneFe&za.** Pia volte algiornd 
era' in Chiesa, per bene delle ln.ro anime liaso 
facéVa la dottrina a? ragazTÌ^ clte It trovò moltiii 
ignoranti esso T ìstrazione agli adulti.; esao 
^ gli eserdzj -agir EcclesiasùcL, eia predica^ 

' :done a tiìttL In ambedue» le Cattedrah eser- 
citò tale sue apostolico Miniatere. Talora in 
mattina V predic^a in Ravellor, -e la sera iii 
Seala. Non si stancava mrn .dal’ faticare con- 

t 

tinuo ' a- prò dèlie anime.; Esso che era con 
se.-5teaso per le penitenae e .mortificazioni 
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come cradelc ', ' era poi tutto - doIce*za ,■ e 
fabilità -cogli altri. Inveiva con zelo contrtt* 
i vizj, e i peccati; ma era tutto compassione,' 
e carità co’ povm peccatori, non solo tielPes- 
ser-Vescovo ,■ ma sempre fu lo stesso in tutt’ i, 
tempi. Non bastando le sue istruzióni ' fette 
' nelle Chiese,- per fer ravvedere taluni ostinati^, 
gli - ammoniva segretamente , usando tutta* 1» 
carità , lo zelo , e la prudenza necdfiiaria. Vi- 
sitò ; a tal fine .di veder autti ravveduti e ri- 
conciliati con Dio-i paesi della sua' Diocesi, ' 
esentando, islraendo, ammonendo ; . coireggenr- 
do> secondo il bisogno di ciasQino , e molti ne 
ricavarono il frutto da lui desiderato. . A dir- 
tutto in breve e notte e, giorno fo applicàtò;. i 
aila '’salvezza del suo gregge. Basta il dire che 
accompagnava sempre che poteva il santissimo 
Viatico'; per dare gli ultimi avvertimenti a I 
coloro , che si trovavano in peiiccd# di UKXPte. 
Avea dato ordine al Sagrestàiio di chiamarlo 
ogni volta, che occorreva -darsi il S. Viaticov? 
^‘lasciano poi dà parte le penitenze y e le j 
orazioni , che indefessaeaente 'faceva per la 
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salvezza di tutti , perchè ciascuno’ può da se 
pensarle. j- ' ' 

Non solo qual -Padre amoroso de^ suoi figli 
badava al bene delle loro anime,' nui anche, 
avea cura 'de* miserabili per vesùrli', come^ 
si è 1 detto , e per dar loro, da mangiare. Ave» 
dato ordine, al - suo: Compagno di preparare 
una mine^ra di erba di' legumi^' ed era 
ciò che essi per lo piò mangiavano ) da di- ' 
siribuirsi a’ poveri , nell’ (ura del pranzo ed. 
esso stesso ogni gim'no la distribuiva con ca- 
rità Sk medesimi d^ndo levo de^ salutari av-* 
vertimentiv Finché -durò il daiifU'o portato d» 
Roma, ai»lò cosi rafiarè^ota tmninato questo, 
ebbe da usare altri . mezzi: pear vestire , e cibare 
i poverelli. Fisso dormiva, un pochetùno la notte,, 
secondo il suo cc»tume, sopra due nude tavole; • 
' ma nteneva >a vista degli altri un letto , pmtr- 
iQsio sontuoso <die. no, fattogli dàk suo Nipote. 
D. Carlo.. MoUnari, die. fu due anni, suo Vi- 
cario Generale , e, si era ritirato in sua Casa.. 
Fece il buon vecchio vendere detto ..letto per 
mantenece. ..i soioi figU ; ma terminato il ri—. 
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tratto da tale vendita, andò egli a predicare 
' in Traili, Diocesi di Amalfi , luogo vicinissimo 
alla sua Diocesi , ove accettò , contro il suo 
costume , i cento scudi offerti per la predica, 
pel mantenimento de’ figli povcii: Non lasciò 
mezzo opportuno per sovvenirli. .v 

Non ostante tante virtuose azioni, non ostante 
r illibatezza de’ suoi costumi , . non ostante le 
sue fatiche, f esemplarità della, vita, e l’odore 
di stuitità, che diffondeva , videsi in lui av- 
verato quello , che disse il Salvatore a’ suoi» 
Ajxjsloli — )) Se si mossero persecuzioni contro 
me, sarete ancor, voi ptTseguiuiti » — Un Pre- 
potente suo diocesano^ dato in preda alle sue 
])iissioni , e con iscandtdo del popolo , fu dal 
buon Pastore avvisalo ,, ammonito, corretto con 
carità , mansuetudine , e zelo prudente ^ ma 
senz’alcun van laggio. Essendo accecato dalle pas- i 
sioni, invece di ringraziare dii lo svegliava dal • 
letargo di morte , come infermo freneticante 
jiel morbo , si scagliò contro del Medico, che 
voleva curarlo. Per ben tre volte l’ insultò, e 
mahratlò nel proprio palazzo. Gò non bastan- 
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dogli, fece de’ calunniosi riconsi presso al Trono; 
ma il piissimo, e prudentissimo Monarca Fer- 
dinando, e COSI anclie. gli accorti, e saggi di- 
lui Ministri j>er nulla diedero ascoltò a’ falsi 
reclami. Vedendo ciò il ricco / e prej^tente 
di lui avversario, usò 'altro niezM per vendi- 
carsi di dii gli faceva bene. Che non può far 
di- male la ricdiezza col mal <»stumc ! Con 
regalie, c córf danaro subornò molti diocesani, 
àflincliè affrontassero, deridessero, e lieffeggias- 
scro il vecchio loro Pastore , c fu secondato; 
per cui il povero Vescovo non era più ascol- 
tato se predicava , . non più ubbidito se eo- 

inantlava. Che nop favi’ interesse ! Basta 

il diro, che fece vendere Gesù Cristo da un 
Ajiostolo, c crocifìggere da lui popolo da lui 
beneficato. ■ i ^ 

Or essendo l’odio della plebe, motivo ca- 
nònico da rìnumùarsi il Vescovato, a, cagione 
che. a’ sùdditi. la cura non è di giovamento; 
stimò di be^ rinun/.iare asoolutamenie tale 
dignità , .e li tirarsi -. in nn Convento a vivere 
co’ suoi Confratelli Cappuefeini. Si parti con tal 
; 
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fine, andò in falerno, ove curò il Garionico i 
D. Nicola Ferrari da gravissimi dolori di lesta, 
pe’ quali , spasimava da più nicsi, col toccarli 
la fronte* con una reliquia, dicendo alcune’ 
orazioni. Curò dalle confluenti - pustole ulce- 
rose , di cui era ripieno il figliuolo di un uomo*^ 
di PoUa , a tal fine pregato dal padi’e, a cui 
jxredisse la morie non lontana del medesimo 
ragazzo. Prima di partire dalla diocesi, si pre- 
sentò a suoi piedi Vincenzo David di Cava , ' 
privo della visui degli occhi, ivi scortato da- 
gli altri; il quale appena cLhe da^Monsignore 
la benedydone su gli ocelli, che tosto comin- 
ciò a yVeder bene , e finahuente del lutto re-r 
slò sano. . ' ..r. ,fì. ■ •..- :r ' ■ ì; 
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' CAPITOLO IX. 

Rinuncia il y ^scovato, e come fu trmlatato 
in Bovina. ' * < - , 

Si servi ^lonsigtiore -per portarsi in ■Napoli 
della favorevole occasione , che doveva por-^ 
tarsi in Roma, alla visita de’ sagri limi ni degK 
Apostoli. Ottenne perciò il permesso regale ,* 
e ‘nel maggiò lySS giunse in Napoli, e ri- 
chiese al Sovrano di rinnnziare al Vescovato, 
che gli fu concesso , essendo giusti i motivi , 
che ne aveva-, e così partì per' Renna, ove 
giunto si presentò al Sommo Pontefice, e fece 
la sua rinunzia , . senza voler pensione alcuna 
Dispiacque al. Papa sentire i motivi, che aral- 
di ciò fiue , e ammise la rinunzia , dicendoli, 
di traslatarlo in altro Vescovato. Intesa aven-r 
do Monsignore tale risoluzione , impegnò i ' 
primi personali di' Roma a distogliere il 
Papa dalla medesima; ma questi disse,' noti 
poter disgustare la Corte di Napoli , ' che 
avea a tale oggetto fatte due commendatizie.. 
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Si uniformò egli alle disposizioni del 'Cielo. 
Dal Papa gli fu mandato segretamente un bi- 
glietto della sua traslazione, senza individuar- 
gli la Chiesa. ' 

Si trattenne quattro mesi in ^ Roma , non 
gLà per suo riposo, ma per aspettare bensì Torà- 
colo del Vicario di Gesù Cristo. In questo 
tempo , vecchio e spossato quaT era ,. fece le 
missioni nel Campo Santo , gli Esercizj agli 
Orfanelli , visitò spesso le sette Chiese, assistè 
agl’infermi negh Ospedali , cresimò molli 
infermi nelle case , consolò quanti afflitti si 
jjortarono da ini per sollievo consigliò quaati 
rollci’o da lui esser diretti, e finalmente operò 
dei prodigj per bene de’ prossinii. Due soli 
se ne accennano , e sono questi. Coll’ acqua 
da lui benedetta curò da un flusso di sangue 
Serafina Fabri , die da’ Professori era affatto 
spedita, e le predisse che farebbe figh, seb- 
bene da’ medici si era detto, ch’era impossi- 
bile di farne , e si avverò la predizkmek Curò 
Amanzio Tornei di Vetralla, che per un colpo 
di accetta datosi nel ginocchio era rimasto olleso. 
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col (lire un Avemaria inuauzi la sagra lumia- 
gine di Maria Sauiissiiua che sta nella stanza 
della porteria de^ Cappiiccini.; cosi lo rese atto 
al cammmo in modo che lasciò la stampella nel 
suddetto luogo; ma Monsignor la fece levaxxi , 
dicendo : la Madonna fa miracoli per ogni 
dove. Chi scrive questo saggio, si trovò quasi 
presente al fatto , e vide la staìnpella r ima- 
sta nella stanza de’ portinari del Convento di 
Roma, e appiccata accanto alla sagra Imma- 
gine , che vi è anche in oggL 
Dopo tali cose Monsignor Molinari parta per 
Napoli , ove il Pontefloc Pio VI. di f. r. li 
propose quattro Vescovati , aflinchè»scegliesse 
quello gU fosse di gradimento , e si scelse Bo- 
vino, perchè vi era stava Vescovo il Vcmcrahilo* 
Monsignor Lucci Convcntnale, che aveva san- 
tificato la diocesi. Il Sommo Pontefice gli fece 
spedire le bolle per Bovino ; ma per al- 
cune circostanze imprevedute non potè por- 
tarsi cola cosi presto a prenderne il possesso, 
per cui ne restò in Napoli per fino al Giugno 
del 1791. per sette anni e mesi , con sommo ' 
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suo dispiàcere ^ rifkttendo a’ d€tla liuò^ 

va, sua Biocesi. Per togliere" gli’ ostacoli usò 
tutti gli cllìraci lAezzi onde - potersi por4 
tare alla, cura del: suo gregge , ma tutti riu- 
scirono vani ; percui uniformandpeiì al diyin 
volere , se ne/rimase in Napoli per sì Itmgd; 
tempo, 'ma non vi stette inoperoso affatto. 

;in vitato da’Superiori de’Capuccini di S<Efrem, 
stando esso in casa a pigione si' portò in quel 
Convento, ,ave poi .sempre dimorò per lutto" 
il, detto tempo . facendo ivi la ..vita di 
semplice^ Cappuccino, assistendo al Coroidi 
giorno., e di notte, facendo tutte le mortifi- 
cazioni solite a farsi e tutte le cerimonie usate 
per costumanza , dalle quali era dispensato ^ 
cotoe vecchio decrepito, e pù come Vescovo^ 
Non. petìnise , che nel refettorio gli si fecessè' 
distinzione alcuna. Dal Sovrano- gli si volle, 
dare un assegnamento da potersi manten^ da 
Vescovo, e ciò ben due volte, ma non volle 
accettarlo; perchè non pascendo le pecore, 
non dovea, ritrame vantaggio. Si contentò dì. 
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trattasse come un sempli^ Terziario.. Quando 
andò in S. Efrem , avea gKi 55 anni' di reli- 


novizio , ’ tanto era pùfttuale. a tutte le osser- 
vanze religiose. Innanzi al suo Padi*e spirituale 


c chiedeva la benedizione , haciandoli la manoj 
e facendo quello resistenza , lo pregava con- 
cederli -tale grazia, perchè li sembrava baciar 


fa onorare , e stimare i sagri ministri , e chi 
li onora c rispetta , onora e rispetta Gesù 
Cristo. Felice dii ha tale fede. 

In questo frattempo ristampò le sue opere, - 
dedicandole a Sua Maestà Ferdinando, ed alla 
Regale Famiglia , e ciò die si ricàvavà dallo 
spaccio ' distribuiva a’ poveri in Nàpoli , o 
mandava a’ poveri di Bovino, Esso non ser- 
vissene per, ialtro in suo comodo ; 'tutto servì 
pe’ poveri. Il giórno andava a predicare nel 



s’ inginocchiava , dopo aver parlalo con esso 


la mano a Gesù Cristo medesimo. La viva fede 
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Gmscrvatorlo eli S. Raffaele ; spesso doveva por- 
tarsi or ad uno , or a(| un altro Monastero di 
Monache a conferirete ose di coscienza, e loro 
fece delle prediz^ii in tutto avverate a suo 
tknpo. Andav^pcr le case cresimandogrin- 
fbrini. . In 'G9in vento era spesso assediato dii 
persone di ogni cèto , cd esso affabile si mo- 
sti’ò sempre con tutti , a tutti soddisfacendo, 
per quanto poteva. Compose un’altra Opera 
stando in Napoli , stimala molto interessante 
da’ giusti estimatori delle cose; ma il pubblico 
non l’ha veduta; perchè forse non ebbe tempo 
di stamparla , essendo partito' per Rovino. In 
questa dimora fatta in Napoli il Signore volle 
farlo palese sempre più per suo amico, facen- 
dogli fare non solo delle profezie , che si 
avverarono , ma de’ miracoli , che arrecarono 
la maraviglia, e lo stupore di quanti li sep- 
pero. Di due soltanto qui si fa ricordanza , 
per seguir la brevità. D. Carmine de lorio con 
un poco di acqua benedetta da Monsignore fu 
guarito dalla febbre putrida maligna, ossia dal 
tifo, giusto nel tempo , che i Medici gli aveano 
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ordinali i sagramenii, e dato per morto. Vin- 
cenzo de Sortis avea diverse piaghe nella gola, 
che non ostante % rimcdfs^andavano più cre- 
scendo , e un giorno vi si ^crebbe un pc5rtó 
di carne, clic ancor essa ^era cwciuia in modo, 
che li vietava di trangugiare qdaluntjuè cosa. 
Presentato a INIonsignore, fu da lui benedetto, 
e poi fatto bere un poco di acqua benedetta, 
al momento cadde la carne cresciuta, disparvero' 
le piaghe , c rimase totalmente sano. 

Per ' la stessa brevitii si passano sotto silenzio 
' le molte guarigioni da lui fatto di febbri, di 
ostruzioni , di dolori , e di molli altri morbi, 
delle quali vi son di coloro , che per anche 
ne conservano la niemoria. 

C A P I T O L O X. • 

. ' 

Si porta al èecondo V escooato , cioè a 
' . . Bovino. 

' Prima di partire da Napoli per Bovino , • 
avendone - avuto il permesso , fece fervorosa 
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orazione al Signore, che se l’ andata colh ibssie 
per essere di pregiudizio all’ anima sua , cd a 
quella di chicclicsia , non d’ avesse fallo colà 
arrivare. Gli apparve G, C, tulio impiagato , 
grondante sangue , e gli disse : che andasse 
di buon animo, che fra breve 1’ avrebbe a se 
chiamalo ; ed esso lo pregò di farlo morire 
tra le faticlie del suo ministero, poiché sapeva 
che chi nel servizio di Dio persevera sino alja 
morte , chiudendo le luci della vita temporale 
nella Santa Carità, riceve poi la corona di vita 
eterna. 

Nel principio di giugno del 1791 parti per 
Bovino, ove giunse nella vigilia di Pentecoste. 
Siccome egli avea con ardenza desitleraio un 
tale ju'rivo, e per circa otto anni ne avea fatte 
fervorose orazioni , onde applicarsi in bene 
d el suo gregge ; cosi non solo quelli della 
Città, ma di tutta la Diocesi l’ ayeano bramato, 
e cercato a Dio. Saputosi, che si approssimava 
il Clero secolare , e Regolare, i capi della Città 
le principali persone si portarono in una data 
distanza dalla Qttà per riceverlo : il yol^o poi 
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Io stette attendendo più vicino, ove trovar’ si 
fece r intiera Città , e quasi l’ intiera Diocesi; 
ed appena comparso si alzarono voci di giojé, 
e di allegrezza, miste dalle ^jagrimc , che le 
oónlòndevano. Anche Monsignore a tale acco- 
ghenza non potè trattener le lagrime, e gitinio 
alla moltitudine, dispensò molte' limosi ne , e 
disse poveri , sebbene in altri termini ; le • 
rendite sono vostre. Con gioja , e festa fii 
condotto nella Cattedrale, ove manifestò Tanimó 
suo con fervoroso discorso , che accese gli animi 
degli astanti di amor di Dio. Si sbrigò in brevCj 
e fu accompagnato alConvenio de’Cappuccini^ 
essendo il Palazzo, incapace di essere abitato. 

Nel giorno vegnente, essendo la Pentecòste,' 
tenne Pontificale, e ripieno, dello Spirito Santo 
fece la sua Omelia, capace d’ infiammare i.- 
cuori li più gelati. In seguito in' ogni Dome- 
nica;, e ogni sollennità predicò al popolo, è , 
insegnava la dottrina a’ ragazzi, e raccomandava 
a’ Parrochi di attendere alla coltura de^ fan- 
ciulli, e degli adulti. Perchè geloso della san- 
ttficazione delle feste , esso andava in tah giorni 
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Mdunatido le genti nella Chiesa poi’ sentire 
la parola di Dio. Ottenne dalla potestà seco- 
lare, che, in certe ore stessero chiusi i luoghi, 
twe si vendeva il vino. Nelle sue prediclie 
spesso , o sempre inculcava la divozioirc 
Maria Santissima^, come fu sempre solito, da 
Predicatore, c da Missionario. In ogiii sabato 
lavò i piedi a i 5 poveri nella Cattedrale ^ 
à’ quali dopo donava la cena , e dopo questa 
dava de’ salutari avvertimenti, e larghe limosine» 
Quest’ operazione quanto era edificante , eia 
miche vantaggiosa a poveri pel corpo ,» e» “per 
i’ anima. 

Nel dì 7 del mese di luglio partì per . li 
visita della Diocesi j per pascere P intiei’osuo 
gregge , coll’ ajuto di Dio, c protezione delÌA 
^Santissima Vergine. Faticò molto per canamii^iÉb 
su dì vile giumento stante la sua età decrepita 
15 nel cresimare, predicare', esortare ^ enfiar 
^quanto apparteneva all’ ofiicio di buon Pasto**, 
' Jn Accadia guarì da’ dolori di petto éi 
palpili slraordinarj di cuore tm Canonico «idi 
iuugola , che avear tal morbo soffei’lo da ^ 


anni, e si trov^ più volte vicino a mort^; 

, Toccandoli il petto Monsignore , restò perfet- 
tamente gnarito , c cosi restò guarito dagli 
scrupoli un altro Canonico dello stesso luogo 
col wlo.parlare col Vescovo. Altri molli ot- 
I ttnnero delle grazie, che si tralasciano. Tanto- 
eempo si trattenne in ciascun luogo, quaniò 
I bisognò per sistemar tutto , onde vivessero i 
I ‘suoi diocesani da buoni Cristiani. Ntel licenziarsi 
I diceva a tutti; a rivederci nella beata Pa- 
\ Paradiso j parole , che eccitavano 

tutti a dirotto pianto. Per 1’ avviso avuto da 

Gesù Cristo era sicuro che non avrebbe fatto 
altra visita. - ^ 

Fece il primo agosto ritorno in CilLÒ , e 4 
diriitura si porto in Chiesa , e per un’ ora* 
feco orazione innanzi al SS. Sagratnento. Nei 
giorno appresso prese le Indulgenze delia Pof^ 
zhinciila nel Convento de^Cappucclni'i con tanti ' 
atti di umilia ^ e di divozione , che ikj ri-^ 
masero edificati non poco fjue’ religiosi , e 
«ella sera si ri tirò nel Palazzo accomod.ito alla 
meglio» umiltà^ e ’l diflieiteresm tolfe oonae 
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’ basi del suo governo , percui si umiliava iil 
.tulio ciò che della va la virtù, e la retta ra- , 
gione , e non riceveva regali da veruno , e 
pregò il Vicario Generale , che non ne ri- 
cevesse, come questi medesimo riferisce. Quanto 
- avea dava a’ poveri , che guardava come la 
pupilla degli ocelli suoi', e perciò li vestiva, 
li cibava , li visitava infermi , li consolava 
afllitti , e in tulio si mostrava loro affeùona- 
tissimo Padre. 

So si volessero qui notare solamente gli 
- atti delle virtù, in cui si esercitò negli ulti- 
mi mesi della sua vita , non un Saggio , ma 
^ un grosso Volume bisognerebbe riempirne , 
de’ soli che vennero a notizia degli altri. Gre- 
’^sceva in lui l’amor Divino secondo si appros- 
. simava al suo fine, e perciò maggiormente si 
esercitava nelle Virtù. 

> Essendo stato assicuralo da G. C. che fra 
breve Tavrebbe a se chiamato, ed esso avendolo 
pregato di farlo morire tra le fatiche aposto- 
liche , volle fare la Novena dell’ Immacolata 
' Ctóttcexioiie con solennità, e divozione. In ogiii 
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d^ino dèlia medesima fece un ‘dise(^ con 
^l^rvorc di spirito, per iniprimerc negli animi 
^gli ascoltami le grandezze dell’ Augusta 
Regina»-, e la verace divozione per la mede- 
, com molto frutto di quanti 1’ ascolta- 
j, ^npno. TJn fiero c^itaiTO però 1’ assalì in questi 
I giorin , ma non per questo cessò di calare 
, jpgni di nella Cattedrale , a proseguire l’ ini- 
Gpmiuciata J^pveha , non osUnte k persuasUi 
?e , e le preghiere de’ Canonici , e di altri- 
che volevano si avesse cura , tanto più , che 
^ ^oce si era indebolita. Esso a tutti rispom- 
(feva , olle dpp^ terminata la novena voleva 
^re gli fssercizj al Qlero ^ « al popolo, c pegi 
sarebbe glorio contento. Di fatti* diede gli 
^^'cizj , e Dio solo sa. con qual suo patimento, 
^quanto riuscissero di profitto spirituale. S’in- 
debolirono le po^he forze che avea ip modO) ■ 
sembrava incapace di ogni altra fatica ; 
t^itp maggiopnenj» , che il catarro del petto 
crasi ingigantito, e gli recava gravissime ^>ene, 
trattava non fiu capire agli altri. Giunto 
^ S. IKaf-alej volle celebrarlo con tutta la do» 
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“fvuia sollennità j-^niro te pèrsuasìvc degli alt^ 
^rispondendo a tulli , c/?e questo è V ultimo , 
che faccio] pon lifical mente ■ le tre 

-messe nelle ore proprie., ed in ciascuna pré?- 
>dicò al popolo , e ciò non bastando al suo 
• zelo, nel dopo pranzo Volle predicar di nuoTO, 
'per dare al suo popolo del suo affetto 
'della tenerezza sua altro cerio'" attestato. 

-fine della predica , così parlò a tutti t Po- 
polo mio^ questa sarà V ultima volta, che 
sentite la voce del vostro Pastore , e che ci 
rivediamo in questo luogo. Io non ho thè 
lasciarvi: vi lascio però soltanto il mio aajp- 
fgtte- Questa llccilziata'destò negli animi degfi 
ascoltanti li più amari senlimenii , senza in^ 
tendere però cosa significassero le parole - vi 
"lascio il mio sangue -Nel ritirarsi poi al Pa- 
lazzo -, disse a coloro , che T avevano accom- 
Figli , questa è V ultima volta, 
‘avete avuto Vintomódo di assistermi', perchè 
questa è V ultima predica, che vi ho fatto - 
Disse poi al Guardiano , ed al Vicario d^ 
Cappuccini, ivi prcscnti-/o desidero moriretra 
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te vostre braccia -, perciò vi prego di asèlétét^ 
mi - Assicurò il Segretario , che, intanto aves ». ‘ j 
potuto funziòhnre nel S. Nauile , 'in quante» ^ 

f avea chiesto in grazia a Gesù Cristo, e alia \ 

sua Madre. Ed al suo Confessore disse ch0 
le pene che pativa pe ’l suo morbo gli erano» 
stale otténute da Maria Santissima, invece delle 
"*pene del purgatorio. Cresciuto il male, e irò-» 
vandosi in un complesso di dolori alu’o non 
diceva che questo-p/ù Signore^ piu Signorcr 
Tulli, e Ecclesiastici e Secolari, rimanevano <xi* 
lòe sin pefaili al considerare la gian pazienza* di 
Monsignore fra tanti suoi dólori", com’erano 
rimasti meravigliati , ed ammirati per T eroismo . ^ 

della sua umilia j carità*, liberalità , zelo , c 
fervore per la gloria di Dio, e salute de’prósrt 
«mi. Si ammirò fra** le altre sue eroiche virA 
r esatta ubbidienza al suo Confessore T Arci- 
diacono Santoro. Per ubbidire prese qualun- . 
que medicina , si collocò ■ nel letto -, ove ri- 
oevè due volte T eucaristico* cibo |>er viatico 
da lui richiesto j ma nella terza volta, ed 
ttllima lo ricevè stando fuor di letto -, con 
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fune al collo , glnoccbiato : percoiciwlpsi il, 
I -j»euo chiese perdono a tutti de’ suoi mane*-; 

‘menti, ed ini tutto acceso di carità ricevè 
. '■ suo Signore, che lo confortò tanto, che appariva, 
«lei suo volto, dopo di che si accrebbero i dolori, 
che servivano a purificar la sua anima, onde 
j^on assaggiare nell’altra vita le peoe del pur- 
gatorio, per quanto ci giova sperare. Doman- 
dò con Istanza di essere estremato, e con mollo 
giubilo dell’ alluna sua ricevè, l’ultimo .Sagra- 
* mento; giacche non gli restava altro da dc-r 
iiderare in questo mondo. 11 -male però si 
. accrebbe per più purificarlo. ■ 

. ^ ' t 

CAPI X O L 0 XI, , ■ 

Massaggio aW altra vita^ e ciò che segui, 
dopo la sua morte. 

' Ritrovandosi in tale stato fe venire il Clero^; 
« chiese a tutti perdono eoa paterno aifelto,! 
ef patetico discorso assicurò , che gli amava 
da padre , e che se iddio lo salvava , .£ome; 


vivamente sperava , ' avrebbe pregato per essi. 
Animandoli all’amore fra di loro, ed a compa- 
tirsi gli uni cogli altrif e a dar buon esempio, 
li licenziò. ' 

Dopo di aver fatta una tal patte col Clero, 
rivolse P animo jj’ suoi poveri , a cui lasciatS"^ 
avea quel poco , che non avea ancor ad essi 
dato, e per essi dispose della metà de’ loco 
ducati a lui mandati dal Re pe’suoi bisogni^' 
lasciando 1’ altra metà alla Chiesa , volendo 
morire da povero Cappucdnò senza’ nulla. ' 
Cojiie, poi era vissuto sempre penitente, cosi ' 
da penitente volle terminare i suoi giorni. L» 
.Croce* di ferro seminata di chiodi non se la 
tolse mai dal petto , e nella .notte antecedeuta 
alla sua morte, per prendere un poco di ri<. 
poso, si collocò, secondo il solito j sopra due 
nude tavole. Nella mattina per ispròpriarsi 
di tutto, si tolse un corpetto di panno d(^. • 
Cappuccini , e ordinò si desse a’ poveri# 
Spropriato e spedito da ogni’ cosa terrena'^ 
tenendo nella manosi Crooefisso, al suo lato- 
il Confessore , intorno de’ Sacerdoti, che 


vano ) senza perdere,,! sensi ^ senz’ agonió, ro^ 
SS.”** nomi di Gesù , e Maria su le labbra si 
sciolse,lo spirito da’ legami del corpo , vo- 
landosene al suo Creditore , come la sua vita 
• ci dìi da sperare. Spirò seduto su d’una se^ 
'dia , come se si fosse addormentato. Ciò ac-^ 
cadile la mattina de’ i8 Gennajo 1792 sullé 
ore 1 7 circa , in età di anni- 85 y- e di reli^ 
ligione 62 , e di Vescovato i 4 *. 'Così tran- 
quilli lasciano il mondo i Servi di Dio, la 
morte de’ quali è da dirsi dolce riposo. ’ 
Sparsa la notizia della sua morte y quale 
sìa stato il concorso all’Episcopio, quali 1 
pianti de’ poveri , se F immagini chi può,' tè- 
nendolo tutti per Santo, ed essendo da tutti 
_ amato. 

Passate dieci ore da che stava esposto ■, sè 
pensò inciderli la vena ^ per vedere se dava 
sajigue, essendovi il Chirurgo , 1 ’ Arcidiaco-i 
no , il Vicario Generale , ed il Sacerdoté 
D. Pasquale Franco. Si venne all’ atto nel 
destro bràccio , che sebliene flessibile , rm» 

freddissimo. Fatta la 1 galura al solito si fli' 

\ ' 
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IÌ^ucIsìonc,:e‘ nella superficie 'apparve il sani- 
e nulla piò. L’Arcidiacono gli fò il co- 
lmando di dar sangue-, ed esso ubLidieme ài 
^ suo Confessore, tramandò tanto sangue, chè 
sm ne potè riempire un vasetto. Cessò: e l’Ar- 
'• «diacono per maggior gloria di Dio , e per 
fenie alto solenne , fè chiamare il Periitcn- 
àere, e il Notajo, i quali non subito vi giun- 
si , cd in loro presenza di nuovo diede 
RlArcidiacono il comando cornè prima, ìt at^ 
bilo ne^ tramandò abbondali lissima copia. Si 
^ cessare col legare al ìòli lo la sanguigna. ' 
'Ma nella roaitina ve{»nente diede dal naso tanto 
sangue^ forse quanto ne pcAera pavere netife 
#ne avverandosi ciò' che avea dell^ nell^ul- 
dma predica. .Del suo sangue chi ne '-bagnò 
4c’^fazzoleui , cdki della bambagia, c chitina, 
4>diA uii’àlira cosa, die divennero poi isim- 
BHtoti di portentosi miracoliti; e di grazie spc- 
inali , csaiiando così Iddio f umile ^rfo suo. 

• li primo,, eh’ esperimeuiò la virtù sajjr 
jue di ìMonsignoce Molinari fu Masti^^Eéliee, 
'£o&arov»di^ Dóviaoiy «h’jow»iùialdUtmio -va fn» 
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le. -scavo per sepellirlo , a cagione di aversi 
tagliato quas’ intieramente il dito grosso di^ 
piede sinistro. Soffriva uno spasimo , e dolore 
indicibile \ ma tutto passò al tocco di quel 
sangue , percui fè lo scavo , e ogni altro la- 
voro , senza voler mercede. 

^11' prezioso cadavere di Monsignore fu por- 
tato per la Città , e ovunque passava non si 
udivano, che pianti gemiti, sospiri, e. voci 
interrotte dalle lagrime specialmente de’po-» 
verelli, che., avevano perduto il loro sostegno, 
il caro loro Padre. Beati quei Vescovi , che 
-possono avere tali panegiristi nella loro morte.J 
Il Clero , a sue spese , fece i funerali , stan- 
te che Monsignore nulla avea lasciato nelfó 
sua morte fuori dell’ estrema povertà. Fu se- 
•polto vicino al Venerabile Monsignor Lucci 
suo Antecessore. Le site cose furono distri- 
buite per reliquie. Ne furono mandate alla 
regina di Napoli , al Sommo Pontefice, e ad 
altri ^ personaggi , che le riceverono come te- 
. sori.'^Le cose, sebben povere, de’ servi di Dio, 
•i tengono per ricchezze ancOT da’ M<wDkarchLJ 
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Iddio che ha impegnato’ la sua 'parola di 
rendere gloriosi colóro che zelano per la sua 
gloria , e di esaltar gli umili , cominciò , e 
■ proseguì a rendere glorioso il suo servo , che ^ 
per tanti anni si era applicato a promuo- 
vere la sua gloria , con umiltà di cuore, com- 
partendo a’ Fedeli delle grazie straordina- 
rie per i di lui meriti.' Il suo sangue, le sue 
immagini , le sue reliquie si conobbero dotate 
di virtù sopranaturale. 

Innumerabili miracoli operò il Signore , e ' 

' opera tutto giorno in beneficio di coloro, che 
a lui ricorrono, interponendovi l’intercessione 
di Monsignor Molinari,per cui la fama della 
sua santità costante si mantiene , e va cre- 
scendo ancora. 

t X miracoli veri non si operano che dal solo 
Dio fisicamente, e dai di lui Servi moralmente, 
cioè come istrumenti^ di cui si serve Dio per 
e.perarJi. Quando però i miracoli non sono 
per contestazione della fede ( perchè in tal- 
ogni Cattolico può da Dio essere adope- 
rato, p^r istfumento ) sono di certo per prova, . 
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che chi gli opera è amico di Dio, e Dio per 1 
di lui meriti fa de’ miracoli per renderlo mani- 
festo. hi quando dopo la di lui morte fò. delle 
grazie a coloro, che si raccomandano, o fan- 
no uso delle reliquie, dà segno manifesto, 
eh’ c morto in grazia sua, o che ha de’meriti 
presso di Lui. Ìfon sono le reliqvne, che se- 
gni, mediante i quali Iddio opera de’ mira- 
coli , per*^!’ intercessione del suo servo. 

Molte furono le grazie, e molti h miracoli, 
clic si ottennero dopo la morte di Monsignor 
Molinari, non solo in Bovino, ma in moltissimi 
luoghi da quelli , che vi ^ raccomandarono 
con fiducia. Se ne accennano taluni solamente 
in questa luogo ^ lasciando gli altri , che si 
leggono nella vita, e quanti altri si sono rac- 
colti in varj paesi, e si promulgheranno a 
tempo proprio, quando costruiti i processi 
apostolici à può di loro parlare con assicu- 
razione maggiore. Questi sono de* primi' anni 
dopo del suo glorioso pasMggìo. 

Al contatto dell’ imagine di Monsignor Mo- 
linari , applicala al luogo del dolore , restò 
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parilo ìmmcdiatàmente dalla cardialgia il 
medico D. demento Brandolioi, Con un jx)co 
del suo sangue restò liniero . dalla cardialgìa ^ 
accompagnata da vòmito violento e convulsivo, 

0; dal mifto ponilenlo cagionato da una ferita 
nel basso yeno*e Francesco Villani. Stava per 
rnoiTre, licenziato da’’medlcl, Rosario R inauro^ 
per fan tumore maligno,- che avea resistito al 
taglio, ed al Inooo, 0 gh avea cagionato un gon- 
fiore nel capo,neUa gola,e nel petto, essendo il 
tumore nel labbro si^jcriorc della Ixicca. Con fed« 
viva fu toccalo ^tumore, il^ capo, il collo, e il 
petto con un’ imagine del defunto Vescovo , 
e nel momento isicSM ogni male dispìrvé, e 
si tro\ ò sano quandoché avrebbe dovuto morire. 
Col toccarsi le •ginocchia . di un fanciidlo di 
tre anni , eh’ era affaiio attratto in ambeduò 
le gambe dalla Àia Zia Anna Porpora y im- 
mediatamente si trovò guarito, e camminò, da 
sé , restato perfettamente sanato. ^ * ' 

Non sarà discaro ad alcuno se si accennino 
due altri miracoli accompagnati coll’ appari- 
zione -del defunto . Monsignor.^ Molinari. In 
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Marino vicino Roma, Nicola Terribile per lo 
spazio di sedici giorni buttava sangue dalla, 
bocca , dal naso , e da altre parti del corpo 
per una arteria rótta nel suo interno. Era 
disperata da’ medici la sua salute. La di lui 
moglie gli fe lx*re un poco d’acqua con den- 
tro un picciolo Ilio dell’ abito di Monsignore. 
Questi gli apparve in sogno, e li disse: Rac- 
comandati a Gesù Cristo^ che non è niente , 
e alla Madonna Santissima, che sei gua- 
rito e poi lo benedisse tre volte replicando- 
gli lo stesso. Pispàrve^ la visione , e si trovò 
guarito perfettamente, i. 

In Salerno era quasi ridotta all’estremo della 
sua vita Maria Teresa Crescenzio per un (lusso 
di sangue ostinato , ebe per mesi non aveva 
ceduto a’ medicamenti. Raccomandandosi^ a 
Monsignor Molinari bevè neU’ acqua un pic- 
ciolo filo del suo abito, e si pose su la fronte 
la di lui immagine : nella notte vegnente le 
apparve Monsignore in una chiarissima visione, 
e le fece varie croci su la testa , dicendole : 
Non dubitate , che siete guarita ; e così fu, 
non soffrendo mai più tale infeimità. 
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i Bovino woitrMonwgnor . 

|ÌtdiaarÌÉ(^i^iftt ^ fc ^ clul^Àtedi higlio 

,iS»iQi|da molestata da*fi^ 

u wX. , ' 

ÌveiiÉ r. lÌ| t '‘' a ì ft fe ■fewé ^iiwi^i i ' , 'e ' 

e ^|dn>ròi^^ ^la $igaoie *Èt 

Ooóe ,'* diie 1^ .irete djrtiyé ' ‘ |«i»àtìiè 

^ soà Moliiiiri^Watf ' . 

cke ti riddi ,'^renaido in quesu jGitt^ f tl 
teuù per sanut^ ajutami - Eeeo al momento 
sente chiamarsi per nome , esce fuor di casa* ■ 
trova un por^ resUto come Monsignore andar 
soleva, il quale le da cinque tari, ossia carlini 
dieci di regno, dicendole - comprati il pane - 
A direna rispose*^ Iddio tei renda - senza ba- 
dare ad altro: ma rientrata in casa, riflette sul 
&tto, e vuole vedere chi le ha data tal pro- 
videnza , ma più non vi è : e perciò ferma- - 
mente credè essere stato il Santo Prelato, al 
^ale si era raccomandata , che anche dopo 
la morte accorreva , a’ bisogni de’J>overi , de* 
quali era stato tanto aa^tc in vita. 
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U Autore di epiesto Comp^dio della vita 
di Monsignor Molinai! si protesta di nuovo, 
che quanto ha scritto noi^. deve servire ad. 
silcuno per far» altra autorità , che puramente 
umana, e che sottomette tutto al giudizio della 
santa Romana Oiiesa , che è » columna et 
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dientissimo figlio. 
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